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CAMPANIA: Direttori sanitari e amministrativi: prov e tecniche di 
nomina  

DI REDAZIONE IL DENARO – LUNEDÌ 23 GENNAIO 2012 
Nomine in vista negli uffici delle direzioni strategiche delle Asl e delle aziende ospedaliere. Si stringe il cerchio 
attorno alla rosa di nomi dai quali attingere per definire i direttori sanitari e amministrativi di sette aziende sanitarie 
dove da oltre due mesi ormai, al posto dei commissari, hanno preso posto i direttori generali con mandato triennale. 
Proprio ai manager spetta la nomina dei diretti collaboratori al vertice della struttura direzionale sanitaria e delle 
strutture amministrative. Manager deputati alla controfirma di tutte le delibere licenziate dalle direzioni generali. I 
direttori sanitari e amministrativi sono inseriti negli appositi albi regionali degli idonei al pari di quanto accade per i 
direttori generali. Nomine dunque, virtualmente slegate dall’indicazione diretta della politica ma che, di fatto, restano 
nell’orbita dell’influenza dei partiti. E a pesare sul ritardo fin qui accumulato nella loro definizione ha pesato non 
poco la vicenda del coordinatore regionale del Pdl Nicola Cosentino. 

VERTICE DEI PARTITI 
A quanto pare tuttavia – contrariamente all’ipotesi di chi preme per aspettare l’esito dei congressi provinciali del Pdl 
per procedere alle nomine – le forze di maggioranza che governano Palazzo Santa Lucia avrebbero trovato la 
quadratura del cerchio in una riunione riservata che si è svolta venerdì sera a Palazzo Santa Lucia tra Gennaro 
Salvatore (Caldoro presidente) e Fulvio Martusciello coordinatore del Pdl in Consiglio regionale. Già domani si 
potrebbero conoscere i nomi dei 14 direttori da nominare nelle direzioni strategiche delle Asl. La procedura 
dovrebbe tuttavia prevedere una rosa di nomi molto più ampia in quanto nel’ambito della quale verrebbero lasciati 
margini di autonomia ai direttori generali. 

STASERA C’E’ GIUNTA  
Do nomine delle Asl si dovrebbe parlare anche nella giunta straordinaria convocata per le ore 21 di stasera. Un 
confronto tra gli assessori dell’esecutivo che, in tema di Sanità, dovrebbe essere propizio anche per tracciare la 
linea da seguire sul fronte della Asl di Salerno dove il caso del commissario Maurizio Bortoletti, titolare di una 
proroga del mandato dal 31 dicembre scorso fino alla fine del prossimo luglio resta ancora nel limbo delle decisioni 
del Ministero dell’Interno che non ha ancora concesso al manager il nulla osta al comando nei ruoli della Asl di 
Salerno per tramite del ministero della Funzione pubblica di cui il graduato dell’Arma era consulente. 
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Sicilia/Sanita': Russo su ticket, disagi inevitabili. Serve pazienza 
23 Gennaio 2012 - 13:56 
 
(ASCA) - Palermo, 23 gen - ''Il cambiamento delle norme per l'esenzione dal ticket, che ci e' stato imposto dal Ministero per adeguare 
la Sicilia al sistema in vigore in tutto il resto d'Italia, provochera' inevitabili disagi all'utenza. E' necessario che tutti i soggetti coinvolti in 
questo cambiamento - dalle aziende sanitarie ai medici di famiglia - facciano uno sforzo organizzativo per limitare i disagi e i disservizi 
agli utenti ai quali, invece, chiedo un supplemento di pazienza e un atteggiamento di collaborazione''. E' l'appello dell'assessore 
regionale siciliano per la Salute, Massimo Russo, all'indomani dell'entrata in vigore della nuova legge regionale che disciplina 
l'esenzione dal ticket sulle prestazioni sanitarie, sia farmaceutiche che di specialistica ambulatoriale. L'assessore ha gia' emanato, la 
scorsa settimana, una circolare indirizzata ai manager delle aziende con la quale ha dato alcune disposizioni. 
 
''Va immediatamente potenziato - ha scritto Russo - il numero degli operatori addetti alla ricezione delle autocertificazioni, 
all'interrogazione del sistema informatico e alla stampa dei certificati provvisori di esenzione, prevedendo anche aperture pomeridiane 
degli appositi sportelli. Bisognera' predisporre punti informativi, utilizzando anche gli Uffici relazioni per il pubblico (Urp), avviare 
campagne informative utilizzando tutti i canali disponibili e pubblicando sul proprio sito web il foglio informativo che e' stato predisposto 
dall'assessorato''. 
 
Per facilitare i cittadini ad adeguarsi alle nuove norme, l'assessorato ha anche autorizzato le Asp a stipulare accordi con i Caf (centri di 
assistenza fiscale) in modo da rendere piu' capillare la rete degli sportelli amministrativi. 
 
''Per fronteggiare le inevitabili difficolta' burocratiche che si sono verificate anche nelle altre regioni italiane - ha concluso Russo - 
abbiamo previsto una fase transitoria fino al 30 aprile, durante la quale, in attesa del certificato definitivo di esenzione, i soggetti che 
ritengono di rientrare tra le categorie esentate potranno ricorrere alla autocertificazione apponendo una firma nell'apposito spazio della 
ricetta all'atto della erogazione della prestazione sanitaria''. 
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Il Molise non può farcela da solo a risolvere il pr oblema della Sanità 
È il macigno che il presidente della Regione si porta sulle spalle ormai da anni. L’unico campo nel quale la politica diventa 
assolutamente vulnerabile, messa alle strette da decisioni delicatissime e schiacciata dalle responsabilità. È la sanità molisana, con il suo 
carico di criticità, problemi e questioni aperte, che è diventata una vera e propria “spada di Damocle” pendente sulla testa degli 
amministratori locali. Il disavanzo del sistema sanitario molisano c’è, è rilevante e con questo dato oggettivo bisogna fare i conti. Lo 
Stato, giustamente, chiede di rientrare dal deficit. Ma quando si ragiona sulla salute dei cittadini non ci si dovrebbe limitare a calcolare 
le spese e ridurre la cosa a una mera questione di numeri. 
L’atteggiamento del governo centrale nei confronti del Molise, da anni, sembra purtroppo essere di totale chiusura. I tavoli tecnici che si 
susseguono periodicamente al ministero dell’Economia non arrivano mai a una soluzione. Le visite del governatore regionale a Roma 
non danno i risultati auspicati. Intanto, il tempo passa e il sistema sanitario molisano arranca. Ora Michele Iorio è stato ri-nominato 
commissario politico per la gestione del disavanzo sanitario, affiancato da due sub-commissari, uno dei quali – Mario Rosato – ha 
ricevuto l’incarico proprio nei giorni scorsi. Qual è il loro compito? Tornare a far quadrare il bilancio della sanità. Una missione 
impossibile , se così si può dire, se il governo non comprende di dover farsi carico del problema. 
Innanzitutto, a costo di ripeterci, bisogna tenere conto della morfologia del territorio molisano. Gli ospedali, che ovviamente non si 
trovano solo nei due capoluoghi di provincia, sono sparsi anche in altre zone per assicurare a tutti i cittadini le stesse prestazioni. Si è 
spesso detto che per risolvere i problemi di bilancio la soluzione sarebbe quella di chiudere reparti o addirittura interi ospedali. Un 
metodo che avrebbe come conseguenza lo stravolgimento della rete ospedaliera, la drastica diminuzione dei presidi sul territorio e 
quindi l’impossibilità di mantenere il livello base delle prestazioni sanitarie e dell’assistenza medica. Ma che, soprattutto, non farebbe 
risparmiare un bel niente. 
Il grosso della spesa sanitaria, infatti, è quello relativo agli stipendi dei dipendenti, dei medici, degli infermieri. Il Molise ha un numero 
di dipendenti nel settore della sanità che è stato necessario per mandare avanti una rete di assistenza sul territorio. Già da qualche anno 
sono state bloccate le assunzioni, ma il risultato è stato solo quello di ridurre all’osso il personale e gravare ancora di più sugli orari di 
lavoro. Il “buco” non è ripianato, perché la spesa corrente – anno per anno – non può essere ulteriormente abbassata. Le addizionali 
regionali che sono state portate a livelli abbastanza elevati non riescono a garantire adeguati introiti alle casse regionali per il semplice 
fatto che i molisani sono pochi (parliamo di una popolazione complessiva di poco più di 300 mila abitanti) e quindi il gettito fiscale è 
poca roba. Si era ipotizzato che il deficit potesse essere risanato attraverso un’iniezione di fondi per le aree sottoutilizzate (i Fas), ma 
quando sembrava cosa fatta il tavolo tecnico del ministero dell’Economia ha bloccato tutto, non apprezzando gli sforzi per il 
contenimento della spesa fatti finora dalla Regione. Probabilmente la questione non si sarebbe nemmeno chiusa lì. Perché con la spesa 
corrente più alta delle disponibilità finanziaria, il disavanzo avrebbe atteso un anno e poi sarebbe tornato a bussare alla porta della 
Regione. 
Il punto è tutto qui: oggi come oggi l’unica soluzione immediatamente fruttuosa sarebbe quella di licenziare in tronco personale medico 
e infermieristico. Ma mandare a casa i lavoratori sarebbe una decisione scellerata. Per fortuna per il governatore Iorio non se ne parla 
proprio: del resto lui ha sempre detto che mai e poi mai avrebbe toccato i livelli di assistenza essenziali (oggi garantiti con molte 
difficoltà). Risparmiare soldi sulla salute dei cittadini sarebbe un vero e proprio crimine. Lo Stato deve capirlo e farsi carico di un 
problema che non può più essere lasciato solo sulle spalle dei molisani. 
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ASL E OSPEDALI- Per le direzioni sanitarie, ballott aggio finale 
tra Paternosto e Danzi 

 
Il casertano è sponsorizzato da Romano, l'aversano da Giuliano, ma sotto sotto, anche 
Menduni lo sostieni. E QUESTA NON è UNA COSA BUONA 

 

CASERTA- Si stringono i tempi ( verrebbe da dire, meglio tardi che mai), per la nomina dei direttori sanitari e 
amministrativi dell'Asl di Caserta e dell' Azienda Ospedaliera S. Anna e S. Sebastiano, per capirci, dell'ospedale 
civile. Per il posto di direttore sanitario dell' Asl, è in corso una sorta di derby tra il presidente del consiglio 
regionale, Paolo Romano , che sponsorizza il nome di Diego Paternosto , oggi direttore di dipartimento 
dell'ospedale civile, e il coordinatore provinciale del Pdl, Pasquale Giuliano , che vuole fortissimamente mettere 
sulla poltrona di direttore sanitario, sempre dell'Asl,Gaetano Danzi . Quest'ultimo, sotto sotto, è appoggiato anche 
dal direttore generale Paolo Mendun i, con il quale Danzi ha intrecciato rapporti significativi, negli anni scorsi, in 
attività scientifiche, realizzatesi a Roma. 

Dunque, se da un lato questa spinta di Menduni potrebbe rivelarsi un vantaggio, dall'altro potrebbe essere un 
problema, dato che questo potrebbe ridurre o, addirittura, annullare la cifra dialettica del rapporto cruciale tra il 
direttore generale e il suo direttore sanitario, che rischierebbe di diventare un orpello insignificante rispetto al 
disegno aziendale di Menduni. 

Se Danzi non dovesse riuscire a raggiungere l'obiettivo della nomina a direttore sanitario Asl, si parla di un suo 
riciclo sull'altra poltrona importante di direttore sanitario dell'ospedale civile. 

Per quel che riguarda, invece, le due direzioni amministrative, molte sono le incognite. Per quella dell'Asl, c'è 
sempre l'ipoteca del consigliere regionale Massimo  Grimaldi  e del Nuovo Psi, che sembra si sia tolta di mente la 
folle intenzione di propiziare la nomina di Francesco Balivo , uno che in qualsiasi posto del mondo, dopo quello che 
ha combinato all' Asl , sarebbe a casa a fare il cruciverba, ma a Caserta,ancora oggi, è il vertice dirigente del 
settore economico- finanziario dell'azienda sanitaria. Di questo e anche della nomina del direttore amministrativo 
dell'azienda ospedaliera si saprà qualcosa in più nei prossimi giorni, quando si riuniranno, in un incontro riservata 
per tutti, ma non per casertace, Fulvio Martusciello , il capogruppo del Pdl in consiglio regionale,Gennaro 
Salvatore , plenipotenziario del governatore Caldoro  e Michele Schiano  , presidente della commissione Sanità del 
consiglio regionale della Campania, proprio per parlare e proprio per andare verso una definizione dei queste 
nomine. 
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